
LA BETULLA BIANCA 
Classe: Magnoliospida
Ordine: Fagales
Famiglia: Betulaceae
Genere: Betula
Specie: Betula pendula

La betulla bianca (Betula pendula) nonostante il suo aspetto esile e delicato, è uno degli alberi più resistenti al mondo,
nonché tra i più decorativi e facili da individuare. Cresce su qualunque tipo di terreno, spingendosi fino ai limiti della
vegetazione arborea ma predilige terreni sabbiosi e suoli detritici (come quelli che si trovano dopo gli incendi); data
questa sua capacità, la betulla, viene spesso usata come specie ornamentale, favorita anche dalle dimensioni ridotte.
Questo albero raggiunge facilmente i 15m e in circostanze favorevoli si può spingere fino ai 30m di altezza; man mano
che l'albero si alza, i rami diventano penduli e formano un delicato disegno: gli esemplari giovani hanno una chioma più
appuntita mentre, negli individui adulti, assume la forma di una cupola.
Inizialmente rosata, la corteccia diventa via via più chiara e assume la caratteristica colorazione argentea a chiazze
nere; le foglie si presentano alterne, sottili e lucide, con margini frastagliati a doppia dentellatura e una base dritta e
rigida. Nel pieno della primavera inizia la fioritura; i fiori sono amenti a squame: penduli e bruno-purpurei per quelli
maschili, verdastri per quelli femminili. Quando viene impollinata, la betulla forma delle infruttescenze che, nei mesi
autunnali, verranno sparse dal vento sotto forma di squame o semi alati.
Date le sue piccole dimensioni, questa specie, non viene usata nella produzione di mobili ma viene sfruttata per creare
utensili ed è un ottimo combustibile; dalla sua corteccia si estrae la linfa usata per creare alcool e/o aceto. In antichità
era un albero venerato dai Celti e si narra che i Romani la usassero per le verghe dei fasci littori. 


	Diapositiva 1

